Portfolio del docente

Il presente strumento, suddiviso in due ambiti di riflessione, che nel loro complesso permettono la analisi e la ricostruzione del proprio vissuto professionale passato e presente (in riferimento sia alle pratiche sia agli orientamenti etici, deontologici e pedagogici), è stato elaborato per consentire di elaborare il Portfolio e, successivamente, il Piano di Sviluppo professionale.

I due ambiti, introdotti da una definizione e da una breve presentazione che ne precisano la finalità, si compongono di:

· una cornice narrativa che succintamente descrive identità, percorsi, pratiche in stretto riferimento ai materiali presentati nel portfolio, rispetto ai quali svolge il ruolo di cornice di collegamento 

· un elenco  dei materiali/documenti che compongono il portfolio con  una breve descrizione dei medesimi che ha la funzione di presentare il materiale stesso  cui si riferisce.
· i materiali che il docente inserisce nel portfolio quale documentazione della propria identità e della propria competenza pratica professionale.

· L'articolazione del portfolio può essere vista come una metafora temporale in quanto accompagna il docente nel comprendere da dove viene (bilancio di competenze, curricolo formativo), dove si trova (documentazione dell'azione), verso dove è proiettato (bilancio di competenze finale), ma anche come artefatto - processo che consente di elaborare un progetto per il proprio sviluppo professionale.
Il laboratorio delle competenze

Anche se le competenze sono tali se  autocostruite e autopercepite dal soggetto, è necessario  che vengano interrogate (e valutate) da un soggetto esterno (tutor) allo scopo di farle  uscire dall'autoreferenzialità e farle diventare riconoscibili. Infatti, la presenza di un tutor garantisce un'autovalutazione più consapevole, sia in termini di criticità che di potenzialità e di rapportarle ad un quadro di riferimento (referentiel).

Si propone un'attività laboratoriale della durata di circa un'ora.
1. Il tutor  pone - in riferimento  a quanto descritto nel punto 1 -  una serie di domande-stimolo  ad un collega, formulate in modo da far emergere il processo di formazione dell'identità professionale che si è sviluppato negli anni. E' utile riportare esperienze  vissute anche in contesti diversi dalle scuole se ritenute "formative" sia sul piano dell'identità personale che professionale. In questo ambito è meglio privilegiare lo stile narrativo perché consente ampliamenti e approfondimenti.
2. Il tutor pone  le domande in riferimento alle conoscenze ed abilità  descritte nel cubo della professionalità. Le risposte vengono riportate   per iscritto, classificandole come segue:

- non ancora adeguate : a (da formare)

- adeguate: b (da sviluppare)

- più che adeguate: c (da valorizzare)
1. Formazione e identità professionale
Identità professionale e Formazione
Definizione: Per formazione professionale si intende l’insieme delle attività  di apprendimento che, nell’ambito di un processo mai concluso,  forniscono gli strumenti e le skill che rendono competente l’agire lavorativo.

Questo ambito di riflessione ricostruisce e documenta il percorso formativo formale e informale delle proprie competenze professionali
. Esso dovrebbe evidenziare 

-   la formazione (formale e informale) iniziale

-  la formazione (formale e informale) in servizio 

- le scelte professionali e i contesti entro cui sono maturate, a partire dalla stessa scelta dell’insegnamento.

In questo ambito andranno sottolineati i percorsi, i luoghi, i temi della formazione ritenuti significativi, ma anche i materiali, le attività, le metodologie formative apprezzate e la partecipazione a gruppi di lavoro e/o a processi di innovazione considerati utili alla propria crescita. Altrettanto importante sarà l’indicazione di incontri (con persone, idee, movimenti) che sono risultati significativi e il loro rapporto con la formazione dell’identità professionale.

A titolo esemplificativo, di alcuni momenti formativi particolarmente efficaci, sarà utile documentare tempi,  obiettivi, attività, materiali, metodologia, verifiche, evidenziando il loro collegamento con la crescita personale e professionale.

Schede dei materiali da presentare:

1.

2.

3.

…

2. Professionalità DOCENTE
Definizione:L’agire professionale  si realizza in contesti specifici che, nel  mettere alla prova  le expertises professionali, contribuiscono ad arricchirle e a modificarle.

Questo ambito di riflessione è il cuore del portfolio e ricostruisce e documenta l'esercizio delle proprie competenze professionali
 inerenti ai diversi aspetti che includono conoscenze ed abilità specifiche: 

a) disciplinare; 

b) comunicativa e relazionale; 

c) psicopedagogica; 

d) metodologico-didattica; 

e) organizzativa; 

f) di ricerca e sviluppo. 

Nell'attività d'insegnamento sono coinvolte contestualmente una molteplicità di competenze, afferenti a diversi saperi. Le schede che accompagnano i materiali di questa sezione preciseranno quali  il docente intende con essi documentare, specificando anche il grado di padronanza  (A,B,C)
Schede dei materiali da presentare:

1.

2.

3.

…

Il cubo della professionalità docente.
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Note per l'elaborazione del portfolio

Per facilitare la narrazione della propria professionalità, riportiamo alcuni indicatori di lettura della professionalità, inerenti alle diverse aree. 

Questi indicatori servono a facilitare l'orientamento del docente nella costruzione del portfolio personale, ma non hanno valore né esaustivo della professionalità, né tantomeno prescrittivo.

Per una definizione ed esemplificazione di questi indicatori, nonché per una più esaustiva disanima delle competenze professionali, rimandiamo al volume collettaneo Il portfolio degli insegnanti
a) Area disciplinare: l'insegnante

· padroneggia le strutture epistemologiche e i saperi essenziali della disciplina e li sa trasporre tenendo conto delle caratteristiche degli allievi; 

· trasmette il valore formativo e orientativo della disciplina agli allievi e li motiva all'apprendimento; 

· collega la propria disciplina con le altre e contribuisce con la propria disciplina alla realizzazione del percorso formativo complessivo dello studente.

b) Area comunicativa e relazionale:  l'insegnante 

· negozia/condivide gli obiettivi e l'organizzazione educativa; ascolta gli allievi e crea le condizioni per una buona comunicazione; 

· gestisce i conflitti di gruppo e fornisce il debito aiuto per facilitare lo sviluppo delle potenzialità degli allievi; 

· riflette sulle dinamiche relazionali e crea "distanze" rassicuranti e rispettose. 

c) Area psicopedagogica: l'insegnante 

· è consapevole dei suoi modelli pedagogici di riferimento; 

· costruisce un setting educativo adeguato sia a livello di classe che di scuola; 

· conosce le modalità di sviluppo e apprendimento degli allievi

d) Area metodologico-didattica: l'insegnante 

· integra le diversità e le risorse a disposizione creando ambienti di apprendimento collaborativi; 

· progetta la propria azione didattica gestendo tempi e risorse; 

· padroneggia molteplici metodologie e sceglie quelle ottimali a seconda del contesto educativo; 

· fornisce la debita attenzione agli studenti, tenendo conto dei diversi tempi, strategie e stili cognitivi; 

· monitora e valuta i processi di insegnamento-apprendimento, ridefinendo conseguentemente la programmazione; 

· orienta gli studenti alla riflessione ed autovalutazione del processo di apprendimento e delle dinamiche di gruppo; 

· incoraggia alti standard di impegno e di responsabilità.

e) Area organizzativa: l’insegnante 

· è attivo nei gruppi di lavoro tra colleghi e coopera con altre figure professionali e altri soggetti istituzionali; 

· collabora all'organizzazione della scuola, facilitando la creazione delle condizioni adeguate agli interventi educativi; 

· arricchisce il curricolo obbligatorio con offerte formative adeguate alle esigenze degli allievi; 

· coinvolge e motiva gli altri operatori alla realizzazione degli obiettivi e delle finalità dell'istituzione scolastica.

f) Area della ricerca e sviluppo: l’insegnante

· valorizza l'esperienza professionale per la propria crescita; 

· amplia sistematicamente la propria preparazione culturale e professionale; 

· svolge una costante ricerca-azione coinvolgendo gli alunni nel processo formativo; 

· documenta e la propria esperienza mettendola a disposizione dei colleghi.
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� Nelle allegate Note per la costruzione del portfolio, riportiamo alcuni indicatori di lettura inerenti alle diverse aree della professionalità che possono aiutare il docente nella individuazione, selezione e collocazione dei materiali. Per una definizione più completa degli indicatori di lettura della professionalità rimandiamo al volume Il Portfolio degli insegnanti.


� Nelle allegate Note per la costruzione del portfolio, riportiamo alcuni indicatori di lettura inerenti alle diverse aree della professionalità che possono aiutare il docente nella individuazione, selezione e collocazione dei materiali. Per una definizione più completa degli indicatori di lettura della professionalità rimandiamo al volume Il Portfolio degli insegnanti. 





